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Marcello Dell'Utrl amministratore delegato della Publltalla MaroSayafli 

Due pentiti parlano di Dell'Ubi 
Berlusconi: «Amico della mafia? Cose deliranti» 
Marcello DeH'Utri: un pentito parla dei suoi 
«antichi» rapporti con Cosa Nostra. Un altro 
pentito, a proposito di Berlusconi, avrebbe det­
to: guardavamo a lui come a un amico. Il leader 
di Forza Italia: «Vogliono criminalizzarmi». 

GIAMPAOLO TUCCI 

m ROMA Un pentito di mafia ha 
parlato in interrogatori recenti di 
Marcello Dell Utri presidente di 
Publitalia e braccio destro di Snvio 
Berlusconi Un altro pentito avreb­
be fatto il nome dello stesso Berlu­
sconi Un accenno generico Una 
frase del tipo ali interno di Cosa 
Nostra veniva considerato come 
un amico Non sono generiche al 
contrano le dichiarazioni relative 
a Dell Utn Avrebbe ospitato nella 
sua abitazione milanese alcuni 
autorevoli boss 

1 due pentiti si chiamano Salva­
tore Cantcmi e Gioacchino La Bar­
bera entrambi implicati (a diverso 
titolo) nella strage di Capaci II pn 
mo era insento fino al pentimento 
avvenuto 1 estate scorsa nella «Cu­

pola» di Cosa Nostra Meno rilevan­
te nella gerarchia mafiosa il ruolo 
del secondo Che cosa hanno det­
to di preciso idue0 

11 nserbo sulle dichiarazioni da 
loro nlasciate e stretto La fuga di 
notizie non giova alle indagini gli 
investigaton e i magistrati sono pa­
lesemente nervosi Cosi non è sta­
to possibile trovare conferme alla 
«voce» insistente che vorrebbe il 
nome di Marcello Dell Utn già 
iscntto nel registro degli indagati 
L interrogativo al nguardo è so­
stanziale non di comodo Anche 
perchè I iscnzione o meno in quel 
registro e notizia di per se segreta 

Dobbiamo dunque stare a quel 
che finora è emerso 11 pentito Can-
cerni avrebbe parlato con i magi­

strati di Palermo e con quelli di Cai 
tanissetta (che indagano sulle stra 
gì di Capaci e Ma D Amelio) La 
Barbera invece solo con i giudici 
di Caltanisetta I verbali sono stati 
poi inviati a tutte le procure che la­
vorano sulle stragi dell estate scor 
sa (questo perché Canecmi ha 
parlato anche della strategia stragi­
sta di Cosa Nostra «e alleati ) 

Cominciamo da Cancemi Alla 
fine degli anni settanta - avrebbe 
detto il pentito - nell abitazione 
milanese di Marcello Dell Utn si re­
cavano alcuni autorevoli esponenti 
della mafia palermitana Uomini 
d onore delle famiglie di «Santa 
Maria di Gesù > e Porta Nuova No­
mi9 Ignazio Pullara, Pietro Loiaco-
no Mimmo Teresi i Grado Perso­
naggi tutt altro che secondari Di 
cosa si parlava in quegli incontn7 

Cancemi forse non Iosa II pentito 
ha però detto che il tramite tra Del-
I Utn e le cosche era Vittono Man 
gano (famiglia di «Porta Nuova ) 
Vittorio Mangano già di lui dei 
suoi rapporti con Dell U'n si parla 
in un rapporto della Cnminalpol 
redatto nell 82 

Dalla fine degli anni settanta 
(quando ancora doveva comin 
ciare la guerra di mafia) alla fine 

degli anni ottanta (quando la 
guerra di mafia era già finita e i cor-
leonesi di Totò Runa avevano vin 
to) Nel luglio dell 88 la Fimnvest 
acquista la Standa La filiale Man­
da di Catania subisce un attentalo 
Perchò7 Cancemi ha npetuto ai 
magistrati che la mafia garantisce 
tranquillità in cambio del pizzo 
mensile La Fininvrjst pagò7 

Passiamo a Gioacchino La Bar­
bera L ex uomo d onore interro­
gato dai giudici che intendevano 
venficare le dichiarazioni fatte da 
Cancemi si sarebbe limitato a dire 
tra gli uomini d onore Berlusconi 
non era considerato certo un ne­
mico Particolan7 Accuse specifi­
che7 Episodi7 No a quanto pare 

Quest inchiesta scotta Per i tem­
pi (elezioni vicinissime) e per il 
contenuto Perciò i magistrati 
avrebbero preferito lavorare con 
calma Non 6 stato possibile E ci si 
chiede se la fuga di notizia non sia 
stita pilotata da qualcuno che vor­
rebbe «bruciare le indagini Un so­
spetto nient altro In ogni caso è 
stata tempestiva la replica di Silvio 
Berlusconi a quelle che ieri sera 
erano ancora indiscrezioni 

«Sono cose deliranti - ha detto il 
leader di Forza Italia - Conosco 
benissimo Dell Utn e non ho esita­

zione a dire che si parla di ipotesi 
impossibili Non posso non ritene­
re che anche questo episodio 6 
iscritto nella campagna elettorale 
che stiamo vivendo in cui si punta 
a cercare ogni possibilità percrimi-
nahzzarechi è in campo» 

Bugie «rivelazioni strumentali 
«lo non ho avuto alcun rapporto 
con la mafia Meglio I ho avuto 
ma da vittima Si tratta del tentati­
vo risalente a 20 anni fa di rapire 
mio figlio Episodio che indusse la 
mia famiglia a riparare ali estero 
E ancora «Qualche tempo fa sotto 
le mie abitazioni furono piazzate 
delle bombe Insomma Silvio Ber­
lusconi si dice tranquillo benché i 
suoi toni non lo siano «Nell ultima 
settimana di campagna elettorale 
le proveranno tutte Credo che 
questo tentativo di collegarci con 
la mafia e di criminalizzare una 
forza politica finirà per nvolgersi 
come un boomerang contro chi 
1 ha lanciato» A chi si nfensce ai 
giudici' No «a quelle forze politi­
che che credevano di aver già vnto 
la partita» Infine con una dichiara­
zione diffusa n tarda serata Mar­
cello Dell Utri parla di «accuse far­
neticanti di «tendenziose specula­
zioni politiche e minaccia quere­
le 

Augias fa domande sulla P2 
e il Cavaliere perde le staffe: 
«Ha imparato da Stalin» 
«È stata una trasmissione ad agguato finale da parte del 
conduttore che senza riuscirci ha cercato di modificare 
una situazione limpida e chiara Del resto si tratta di un 
conduttore di sinistra È il sistema che hanno imparato al­
la scuola del Kgb l'hanno imparato dalle parole di Stalin 
L accusa è di Berlusconi il reo è Corrado Augias La col­
pa aver chiesto al Cavaliere di spiegare i suoi rapporti con 
la P2 di Gelli durante un intervista a Telemontecailo 

NOSTRO SERVIZIO 

m ROMA Corrado Augias7 Un 
conduttore di sinistra che agisce 
nel concerto formale della campa­
na elettorale della sinistra» Augias 
e Cura7 Hanno imparato alla 
scuola del Kgb hanno appreso 
dalle parole di Stalin ad applicare 

«il sistema di demonizzare I awer 
sano perchè politicamente penco-
loso» Cosi len sera Silvio Berlu­
sconi è uscito dallo studio di regi­
strazione di «Domino» il program 
ma condotto appunto da Augias 
su Tmc Motivo di tanto livore' Le 
domande di Augias al cavaliere 
sulla famosa tessera della F2 «Do­
mino è stata qualificata a sua volta 
come «una trasmissione ad aggua­
to finale 

L attacco è arrivato al termine di 
una giornata che come si sa ù stata 
ricca di sussurri intorno a uno dei 
collaboraton più fidati di Sua Emit­
tenza Marcello Dell Utn Di Berlu­
sconi è il braccio destro la mente 
operativa «Se Silvio - dicono al 
quartier generale della Fimnvest -
ha bevuto il calice amaro della pò 
litica il mento (o la co'pa7) 6 di 
Marcello» 

Ma chi è Marcello Dell Utri nu­
mero uno della «Publitalia» lo scn 
gno delh Finivest»7 Un intellet 
tuale manager giurano gli ahcio-
nados del cavaliere di Arcore Un 
tipo sveglio forse troppo» replica­
no i detratton 

«Il palermitano Marcello Dell U-
tn transitato per pnmo nel 1974 
in Salita San Nicola da Tolentiuno 
1-b ali epoca gravita nel giro degli 
amici di Vito Gancimino e il suo 
trasfenmento dalla Sicilia a Milano 
non e certo il viaggio dell emigran­
te in cerca di fortuna» si legge nel 
libro Berlusconi il signor tv» di 
Giovanni Ruggen e Mano Guanno 
Pagina 103 «Quando viene nomi­
nato a Roma amministratore uni­
co della Immobiliare San Martino 
Dell Utn è già residente a Milano 
dunque la sua altrimenti impiega­
bile presenza a Roma per la costi­
tuzione della società testimonia 
come egli si trovi in Salita San Ni­
cola da Tolentino in rappresentan­
za di precisi interessi » La San 
Martino e la pnmissima pietra del-
I impero berlusconiano presto vie­
ne trasformata in «Milano 2» la so­
cietà che darà vita alla citta-giardi-
no voluta e costruita dal cavaliere 

Ma è in un rapporto della Cnmi­
nalpol del 13 apnle 1981 pubbli­
cato dil quotidiano palermitano 

L Ora» e ripreso da libro di Ruggen 
e Guarino che si oarla delle strini 
frequentazioni di De 11 Utn Al tele 
fono sono Vittorio Mangano ^gia 
denunciato per attivila mafiose 
poi condannato per traffico di stu 
pcfacenti re sidente ad Arcore do 
\e nsiede anche SIKIO Berlusconi l 
e Marcello Dell Utn Che cosa si di­
cono Mangano e Dell Utn' Il p-imo 
propone 1 acquisto di un cavallo 
I altro dice che non dispone di da 
naro a sufficienza Fatte lo dare da 
Silvio suggerisce Mang ino Del 
I Utn nsponde Silvio non surra 
(non centra) Viene ìvanzita 
I ipotesi che per cavallo i due in 
tendessero una partita di droga II 
Giornale solertissimo assicura 
trattarsi propno di un quadrupede 
negando qualunque collegamento 
tra il propno editore e 11 Sicilia di 
Cosa Nostra Dal canto suo Berlu 
sconi nega di avLr mai jvuto alcun 
tipo di rapporti con Ciancimino e 
con I Ininv 

Ma quella dell Inim prosegue il 
libro è una storia complic ila Nel 
la telefonata con Mangano Dell l 
tn non parla solo di cavalli ma an 
che di suo fratello gemello Alber 
to coinvolto nel fallimento della 
Venehi Unica un antic i fabbne i 
di Tonno già appetii i quale terre 
no edificabilc dal bancirottcre 
mafioso e piduista Michele Sindo-
na con il crack della Venehi Uni­
ca Alberto Dell Utn finisce in e ir 
cere e suo fratello cerea di aiut ir 
lo Oltre ad Alberto Dell L tii per il 
fallimento della Venehi Unica la 
magistratura persegue Filippo Al­
berto Rapisarda Francesco Paolo 
Alamia e Giorgio Bressani 1 predet 
ti si legge nel rapporto de Ila Cnmi 
nalpol sono legati al noto Vito 
Ciancimino erano e sono interes 
sati insieme col medesimo Oanci-
mmo alla Inim Internazionale !m 
mobiliare con sede a Palermo e a 
Milano» Sempre nel rapporto della 
Cnminalpol citato nel libro «Berlu 
sconi inchiesta sul signor Tv» si 
legge L aver accertato attravero 
la citata intercettazione telefonica 
il contatto tra Virono Mangano di 
cui è bene ncordare la pericolosità 
cnminale e Marcello Dell Utn ne 
consegue necessariamente che 
anche la Inim spa e la Raca spa 
operanti in Milano sono società 
commerciali gestite anch esse dal­
la mafia e di cui la mafia si serve 
per nciclare il danaro sporco prò 
vento di illeciti» 

«Ricicla le vecchie classi dirigenti, compromesse con la criminalità» 

Bossi all'assalto di Forza Italia: 
«Ruba i voti mafiosi alla vecchia De» 
Mafia e Forza Italia E fra ì più duri accusatori di Berlusco­
ni e è proprio il suo alleato Bossi Che dice «Non so se sia 
mafioso Dico che dietro di lui si ricicleranno le vecchie 
classi dirigenti, da sempre compromesse con la criminali­
tà» Di più «Dietro di lui e è Andreotti» E lui, Berlusconi7 

Replica cosi «È tutta una campagna diffamatoria torna il 
vecchio vizio di insultare chiunque non sia di sinistra» Ed 
oggi il Cavaliere dovrebbe arrivare a Palermo 

STEFANO BOCCONETTI 

• ROMA Mafia e Forza Italia Bos­
si attacca Mancino ma lo fa per 
colpire soprattutto il suo alleato 
Berlusconi Che ormai e bersaglia­
to da tutte le parti Occhetto in tv 
precisa il senso della sua denuncia 
politica accusandolo di non anda­
re tanto per il sottile quando si trat­
ta di voti Insomma una polemica 
che monta Al punto che e dovuto 
scendere in pista lo slesso Cavalle 
re Ma in teitto e riuscito solo a de­
nunciare I ennesimo «complotto 
ai suoi danni 

Questa il breve diano della gior 
nata sul tema che da giorni nem 

pie i quotidiani Un capitolo a par 
te però lo menta sicuramente la 
dichiarazione di Bossi Fatta in un 
comizio a Vicenza davanti a 4-5 
mila persone E tn quella manile-
stazione il leader del Carroccio ha 
iniziato sparando su Mancino An 
che se in realta come ormai avvie­
ne da tempo il suo obiettivo di­
chiarato 0 Berlusconi Bov>i dun 
que ha cominciato dal Ministro 
«Mancino e invidioso perchò fino a 
ieri la mafia era nel suo partito 
Adesso può darsi che vada a Forza 
Italia» Parole pesanti ma neanche 
troppo se il metro e il suo stile Pa­

role che subito dopo però diven­
tano durissime E stavolta dirette 
soltanto al Cavalic-c Noi non pos­
siamo dire che Berlusconi sia ma­
fioso Non lo sappiamo Diciamo 
JOIO che 11 nel breve periodo an­
dranno a convogliarsi i voti della 
elasse dirigente politica mendiona 
le Che e sempre stata fortemente 
commista con la mafia 

«Regime che si ricicla» 
Non basta' Ed allora il senatur 

aggiunge «Oggi la clavse dirigente 
del Sud indra a votare per eh un 
que abbia la possibilità di nprcn 
dersi i soldi del Nord con la Lega 
che ha spizzato via la Cassa del 
Mezzogiorno Insomma ei può 
essere un interesse reciproco per 
un partito politico che deve pren 
dorè i voti e una classe dingcnte 
che ha bisogno di soldi E cosa e e 
di meglio di un impreditorc mila 
ncse che dice datemi i soldi 7 E 
se a qualeui o fosse sfuggita la me 
tafora sulla vecchia «classe dingcn 
te» m cerca di nuovi mezzi Bovsi si 
fa ancora più esplicito «Dietro la 
plastica di Berlusconi emergono i 

volti di Ciaxi e di Andreotti Ed in 
sovrappiù il senatur regala una 
battuta sul nuovo «sottotenente di 
Silvio - la definizione e sua - Pan­
nelli Di CUI fa questo ntratto È un 
burattinaio Come fa a dire che 
Berlusconi e in pencolo7 Forse sen 
tiva che stava per arrivare 1 accusa 
di mafia e lui si sa e un amico per 
la pelle o forse anche di più è un 
socio in affari di Berlusconi 

Il Cavaliere sotto botta dun 
que Ne ha parlato anche Occhet­
to ieri a Tele Montecarlo Dopo 
che a Napoli 1 altro giorno aveva 
lanciato lalliime Ieri durante la 
trasmivsione Domino il segreta­
rio della Quercia 6 stato esplicito 
Nel Mezzogiorno una parte della 

mafia si appresta ad appoggiare 
Forza Italia» Una denuncia ac 
eompagnata da una domanda 
che aspetta Berlusconi a rifiutare 
1 appoggio di Piromalli7 

SIMo: «Una manovra-
Cd il principale indiziato (natu 

Talmente fra virgolette) cosa nbat 
te7 Solo ieri il signor Fimnvest ha 

Mino Martlnazzoll Ouioto Nicola Mancino Duioio Umberto Bossi Blowup 

deciso di dire la sua Per denuncia 
re 1 e nnesima manovra ideata ai 
suoi danni Obbiettivo della strate 
già st wolta sarebbe quello di col 
pire il suo «giro elettorale in Sicilia 
che parte oggi «Puntuale come un 
ordigno ad orologeria - dice - alla 
vigilia del mio arrivo a Palermo ec 
co il tam-tam politico sulla mafia e 
la fantascientifica stona di presun 
te infiltrazioni delle cosche Voci 
dice Alle quali nsponde cosi Cari 
Mancino Orlando Occhetto e 
compigma insultante la mafia ha 
sieur unente detto la sua in tutte le 
precedenti elezioni Forza Italia 

non e era e voi' A meno che non 
sia tornato di moda il vezzo di attn-
buire tutte le cose belle alla sini 
stra e tutte le brutte ai suoi compe­
titori Poi la chiosa I voti a Forza 
Italia saranno usati in Parlamento 
e al governo per combattere la ma 
fia A stretto giro di posta la con 
fro replica di Botteghe Oscure ma 
perchò Berlusconi non formula «un 
rifiuto netto ed esplicito nei con 
fronti delle dichiarazioni di soste 
gno a Forza Italia fatte dal boss Pi 
romalli 7 

Non resta da dire che di Marti 
naz^oli e di un battibecco fra il 

missino Storace ed il g( nero di An 
dreotti Ravaglioli 11 segretario dt I 
Ppi sostiene di non sapere molto 
sulle cose dette dj Mancino e ig 
giunge Una cosa e ceri i 'a nulla 
non voterà per noi L in i che lira 
non ci vuole iscntti alla e isell i di i 
vmciton L ultima eos i ò lo 
scambio di battute Ira il missino 
Stoiace ed Ras ìsjioli entrmibi 
candidati a Roni ì I primo h i det 
tochc sull e de md ig i I J dia zio 
na antimafia 11 set ondo nbilte 
che non ò vero e solo un accerta 
mento bantano scaturito da qu ti 
che inchiesta su suo gè nero 


